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Spesso i genitori vanno in ansia per il fatto che i bambini sono portati a rifiutare il cibo. I gusti cambiano, 

questo lo sanno tutti ma il retaggio legato al bambino bello cicciottello è lento a sparire. 

Ricordo perfettamente la pubblicità di vari alimenti per l’infanzia e non, che ritraggono bambini molto 

paffuti come vessillo di ottima salute. I pediatri continuano a tranquillizzare i genitori dicendo che non è 

necessario essere oltre il cinquantesimo percentile di crescita, ma sembra che se per caso risultano 

appena inferiori cada il mondo. 

L’alimentazione, come abbiamo spesso sottolineato, non riguarda solo il cibo che si mette in bocca. 

Capita, quando si chiede alla mamma quali sono le difficoltà incontrate con l’alimentazione, che lei 

risponda “non mi mangia abbastanza”. Rimango sempre molto colpita da quel “non mi mangia”, come si 

trattasse di qualcosa che riguarda sé stessa e non il figlio o la figlia. Per questo ribadisco che mangiare 

non è solo nutrirsi. Alcuni genitori fanno una malattia se i bambini non finiscono tutto quello che viene loro 

messo nel piatto e quando a scuola viene riportato il fatto che il piccolo o la piccola ha chiesto una 

seconda porzione arriva una certa soddisfazione. 

I bambini solitamente, nella maggior parte dei casi, sanno che cosa serve loro, se sono sazi non è certo 

un bene sollecitarli affinché mangino di più e se sono inclini al bis, è importante che chi somministra il 

cibo sappia dosare le porzioni. 

Alcuni bambini a scuola sono disposti a mangiare un po’ di tutto e a casa molto meno, allora arriva 

l’allarme: non mi mangia. C’è da dire che anche i nonni fanno la loro parte… 

Vedere il bambino che pulisce il piatto dà una grande soddisfazione, talvolta i nonni pur di portare a casa 

il risultato tendono a soddisfare per filo e per segno i desideri dei più piccoli andando oltre le regole che i 

genitori hanno dato. Esempio più che lampante: Luigi adora la pasta con il ragù. La mamma gliela 

propone due volte la settimana ma mai la sera. Capita che Luigi rimanga più di una volta a cena dalla 

nonna per problemi di turno dei genitori, pur di vederlo “finire tutto” la nonna gli propone la pasta al ragù 

pur sapendo che la mamma non è d’accordo. Alla rimostranza della mamma, la nonna risponde: “se gli 

propongo la bistecchina di pollo con l’insalata non mi mangia nulla”. Accipicchia, anche la nonna!! 

  



 

 
 
PP - Centro Psicopedagogico per l’educazione e la gestione dei conflitti 
Fondato nel 1989 e diretto da Daniele Novara (pedagogista, autore, counselor e formatore) è un istituto 
specializzato nei processi di apprendimento nelle situazioni di conflittualità. Da oltre 30 anni prosegue 
nell’intento di condividere le proprie conoscenze per migliorare le relazioni e le competenze nella 
gestione dei conflitti. 
È anche una scuola, il cui obiettivo è favorire l’acquisizione e lo sviluppo delle competenze personali e 
professionali nella gestione dei conflitti, dei gruppi di lavoro e dei processi di trasformazione e 
cambiamento. Le attività del CPP, gli studi e le ricerche vengono condivise e promosse sulla rivista 
trimestrale Conflitti Promuove e realizza dal 2011 il progetto “Scuola Genitori”, proposta formativa gratuita 
per aiutare i genitori nel loro compito formativo. 
Gli incontri, curati dallo staff del CPP, coinvolgono diverse centinaia di partecipanti ad ogni serata; segno 
che l’innovativa idea di proporre un percorso dedicato ai genitori risponde ad un bisogno diffuso, seppur 
non pienamente esplicitato. 
 
 

Paola Cosolo MARANGON 

Formatrice e consulente pedagogica CPP 

Esperta nella gestione di progetti di sostegno alla genitorialità, si occupa di 

formazione educatori, insegnanti e genitori. 

È vicedirettrice della rivista Conflitti e scrittrice per ragazzi e adulti. 

È autrice di diverse pubblicazioni sui temi della conflittualità, dell’intervento educativo, 

della genitorialità e della mediazione. 

Collabora con il periodico Focus Scuola e il quotidiano Libertà di Piacenza dove si 

occupa della pagina per la Scuola Genitori. 


